
 
 
Tropea, 2 aprile 2026 
 
circ. n. 311 

Alla comunità scolastica 
 
OGGETTO: Auguri di Pasqua  - messaggio augurale del Dirigente scolastico  
 
Care alunne, 
Cari alunni,  
Comunità scolastica tutta, 
le attività didattiche dell'Istituto Comprensivo “Don Francesco Mottola” saranno 
sospese a decorrere dal 2 fino al 7 aprile e riprenderanno in data mercoledì 8 
aprile, quando però potrà essere previsto un ingresso differito di alcune classi 
che sarà oggetto di specifica circolare da divulgare entro il 7 aprile p.v. (vedi 
circolare n. 304). 
In questi giorni la comunità scolastica di tutti i plessi ha dato impulso a momenti 
di grande festa, resi possibili dall’alto senso di responsabilità degli insegnanti e 
del personale ATA tutto (direttivo, amministrativo, ausiliario) -ai quali rivolgo 
parimenti gli auguri- nonché all’entusiastica adesione dei nostri alunni e delle 
famiglie. 
In verità, le vacanze pasquali siano per noi tutti occasione di riposo e di 
introspezione. Il nostro sguardo si distolga per qualche momento dalla bufera 
che sta imperversando sulla Terra, una bufera dal volto umano, seminatrice di 
odio, dispensatrice di vendetta, incubatrice di terrore, fautrice di distruzione 
materiale e morale. Forse, il mistero della Pasqua ci aiuterà a trovare un senso, 
proprio quando sembra prevalere l’impotenza e la stanchezza di fronte agli 
apocalittici scenari dell’attualità. 
 
 
Io e il sudore di mio padre 
siamo nati al sud 
figlio dell’arsura e di un ulivo 
il nostro amore di cavalli selvaggi 
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la nostra cantilena 
sanno di fuoco e di argilla 
come questa terra che non può dormire 
per averci venduto alla febbre del sole 
 
povero sud (voce del verbo sudare) 
così stanco di sudare pregare aspettare 
così stanco di essere sud 
(Lino Angiuli) 
 
Quante volte ci sentiamo -con il poeta contemporaneo Lino Angiuli e malgrado i 
nostri sforzi- sfiduciati nei confronti di un possibile riscatto, esausti nell’attesa 
infeconda di prospettive migliorative, impotenti per la nostra piccolezza o 
rassegnati di fronte a un fatalismo comodo. I giorni di Pasqua che ci attendono 
siano un vero e proprio antidoto alla stanchezza dei nostri corpi e delle nostre 
menti; non siano soltanto la pasqua di mangiare (Dante, Rime, XCIX) -come viene 
interpretata la festa nella tradizione comico-realistica- ma ci insegnino la fiducia 
quotidiana e laica in un domani di resurrezione morale e materiale. 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
PROF. FRANCESCO FIUMARA 

(firmato digitalmente) 
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